
23 - 30 giugno 2019 

SS. CORPO E SANGUE  

DEL SIGNORE 

23 giugno 
DOMENICA  
 

SS. Corpo e Sangue 
del Signore 

 

8.30 
 

10.30 
 
 

 

Giovanna e Giuseppe 
 

Beniamino 

24 giugno 
LUNEDì  
 

S. Giovanni Battista 

 

8.30 
 

18.30 
19.00 

 

 
 

S. Rosario 
Rosa, Salvatore e Giovanni 

25 giugno 
MARTEDì  
 

Feria Tempo Ordin. 

 

8.30 
 

18.30 

19.00 

 

 
 

S. Rosario 

Camboni Gianmario  (triges.) 

26 giugno 
MERCOLEDì  
 

Feria Tempo Ordin. 

 

8.30 
 

18.30 
19.00 

 

 
 

S. Rosario 
Anna Maria e Nino 

27 giugno 
GIOVEDì  
 

Feria Tempo Ordin. 

 

8.30 
 

18.30 
19.00 

 

 
 

S. Rosario 
Toia e Giovanni Maria 

28 giugno 
VENERDì  
 

SS. Cuore di Gesù 

 

8.30 
 

18.30 

19.00 

19.40 

 

 
 

S. Rosario 

S. CUORE DI GESù 

Processione SS. Sacramento 

28 giugno 
SABATO  
 

Ss. Pietro e Paolo 

 

 

18.20 
19.00 

 

 

S. Rosario 
Rossella, Ennio, Anna e Ileana 

30 giugno 
DOMENICA  
 

XIII Domenica T. Ord. 

 

8.30 
 

10.30 
 
 

 

 
 

Antonio e Giovannina 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

S. Rosario ogni giorno alle h. 18.30 

CALENDARIO LITURGICO 
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SEQUENZA 
 

Ecco il pane degli Angeli,  

pane dei pellegrini,  

vero pane dei figli:  

non dev’essere gettato.  

 

Con i simboli è annunziato,  

in Isacco dato a morte,  

nell'agnello della Pasqua,  

nella manna data ai padri.  

 

Buon pastore, vero pane,  

o Gesù, pietà di noi:  

nutrici e difendici,  

portaci ai beni eterni  

nella terra dei viventi.  

 

Tu che tutto sai e puoi,  

che ci nutri sulla terra,  

conduci i tuoi fratelli  

alla tavola del cielo  

nella gioia dei tuoi santi. 

Il miracolo del pane condiviso 
 

Festa della vita donata, del Corpo e del San-

gue dati a noi: partecipare al Corpo e al San-

gue di Cristo non tende ad altro che a trasfor-

marci in quello che riceviamo (Leone Magno). 

Dio è in noi: il mio cuore lo assorbe, lui as-

sorbe il mio cuore, e diventiamo una cosa so-

la. L'uomo è l'unica creatura che ha Dio nel 

sangue (Giovanni Vannucci), abbiamo in noi 

un cromosoma divino. 

Gesù parlava alle folle del Regno e guariva 

quanti avevano bi-

sogno di cure. Parla-

va del Regno, an-

nunciava la buona 

notizia che Dio è 

vicino, con amore. 

E guariva. Il Vange-

lo trabocca di mira-

coli. Gesù tocca la 

carne dei poveri, ed 

ecco che la carne 

guarita, occhi nuovi 

che si incantano di 

luce, un paralitico 

che danza nel sole 

con il suo lettuccio, 

diventano come il 

laboratorio del re-

L’angolo della preghiera 
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gno di Dio, il collaudo di un mondo nuovo, gua-

rito, liberato, respirante. 

E i cinquemila a loro volta si incantano davanti 

a questo sogno, e devono intervenire i Dodici: 

Mandali via, tra poco è buio, e siamo in un luo-

go deserto. Si preoccupano della gente, ma a-

dottano la soluzione più meschina: Mandali via. 

Gesù non ha mai mandato via nessuno. 

Il primo passo verso il miracolo, condivisione 

piuttosto che moltiplicazione, è una improvvisa 

inversione che Gesù imprime alla direzione del 

racconto: Date loro voi stessi da mangiare. Un 

verbo semplice, asciutto, pratico: date. 

Nel Vangelo il verbo amare si traduce sempre 

con un altro verbo concreto, fattivo, di mani: 

dare (Dio ha tanto amato il mondo da dare il 

suo Figlio (Gv 3,16), non c'è amore più grande 

che dare la vita per i propri amici (Gv 15,13). 

Gli apostoli non possono, non sono in grado, 

hanno soltanto cinque pani, un pane per ogni 

mille persone: è poco, quasi niente. Ma la sor-

presa di quella sera è che poco pane condiviso, 

che passa di mano in mano, diventa sufficiente; 

che la fine della fame non consiste nel mangia-

re da solo, voracemente, il proprio pane, ma 

nel condividerlo, spartendo il poco che hai: due 

pesci, il bicchiere d'acqua fresca, olio e vino 

sulle ferite, un po' di tempo e un po' di cuore. 

La vita vive di vita donata. 

Tutti mangiarono a sazietà. Quel tutti è impor-

tante. Sono bambini, donne, uomini. Sono santi 

e peccatori, sinceri o bugiardi, nessuno escluso, 

donne di Samaria con cinque mariti e altrettanti 

divorzi. Nessuno escluso. Pura grazia. 

È volontà di Dio che la Chiesa sia così: capace 

di insegnare, guarire, dare, saziare, accogliere 

senza escludere nessuno, capace come gli apo-

stoli di accettare la sfida di mettere in comune 

quello che ha, di mettere in gioco i suoi beni. 

Se facessimo così ci accorgeremmo che il mira-

colo è già accaduto, è in una prodigiosa molti-

plicazione: non del pane ma del cuore. 

VANGELO (Lc 9,11-17)  

Tutti mangiarono a sazietà.  
 

Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù prese a parlare alle folle del regno di 
Dio e a guarire quanti avevano bisogno di cure. 
Il giorno cominciava a declinare e i Dodici gli si avvicinaro-
no dicendo: «Congeda la folla perché vada nei villaggi e 
nelle campagne dei dintorni, per alloggiare e trovare cibo: 
qui siamo in una zona deserta».  
Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da mangiare». Ma 
essi risposero: «Non abbiamo che cinque pani e due pesci, 
a meno che non andiamo noi a comprare viveri per tutta 
questa gente». C’erano infatti circa cinquemila uomini.  
Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli sedere a gruppi di cin-
quanta circa». Fecero così e li fecero sedere tutti quanti.  
Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cie-
lo, recitò su di essi la benedizione, li spezzò e li dava ai 
discepoli perché li distribuissero alla folla.  
Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via i pezzi loro 
avanzati: dodici ceste. 
Parola del Signore.  

 

PRIMA LETTURA (Gen 14,18-20) 

Offrì pane e vino. 
 

Dal libro della Gènesi 
In quei giorni, Melchìsedek, re di Salem, offrì pane e vino: era 
sacerdote del Dio altissimo e benedisse Abram con queste 
parole: «Sia benedetto Abram dal Dio altissimo, creatore del 
cielo e della terra, e benedetto sia il Dio altissimo, che ti ha 
messo in mano i tuoi nemici». E Abramo diede a lui la decima 
di tutto. Parola di Dio.  
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 109) 
 

Rit: Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore.  
 

Oracolo del Signore al mio signore: / Siedi alla mia destra / 
finché io ponga i tuoi nemici / a sgabello dei tuoi piedi». 
 

Lo scettro del tuo potere / stende il Signore da Sion: / domina 
in mezzo ai tuoi nemici! 
 

A te il principato / nel giorno della tua potenza  / tra santi 
splendori; / dal seno dell’aurora, / come rugiada, io ti ho ge-
nerato. 
 

Il Signore ha giurato e non si pente / «Tu sei sacerdote per 
sempre / al modo di Melchìsedek».  
 
 

SECONDA LETTURA (1Cor 11,23-26)  

Voi annunciate la morte del Signore.  
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho 
trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, 
prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: 
«Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria 
di me». Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il 
calice, dicendo: «Questo calice è la Nuova Alleanza nel mio 
sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di 
me».  Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al 
calice, voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga. 
Parola di Dio.  
 
 

Canto al Vangelo (Gv 6,51)  
 

Alleluia, alleluia. 
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo, dice il Signore, 
se uno mangia di questo pane vivrà in eterno. 

Liturgia della Parola 

Domenica 23, Corpus Domini 
Messa e Processione cittadina SS. Sacramento 

h. 19.00, Parrocchia S. Elia a Cagliari 

Venerdì 28 
SS. Cuore di Gesù 

h. 19.00: S. Messa 
h. 19.40: Processione  

SS. Sacramento 
(P.za e Via Boiardo, Via Metastasio, 
Parco, Via Cavalcanti, Via Ariosto, 

Via De’ Medici) 

Cuore Divino di Gesù, io ti offro per mezzo 

del Cuore immacolato di Maria, madre del-

la Chiesa, in unione al Sacrificio eucaristi-

co, le preghiere e le azioni, le gioie e le sof-

ferenze di questo giorno: in riparazione dei 

peccati, per la salvezza di tutti gli uomini, 

nella grazia dello Spirito Santo, a gloria del Divin Padre.   

 


